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Automotive, negative le previsioni di
produzione per il 2022: -8,2% in Italia
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TELEBORSA

Sono oltre 2.200 le imprese della
filiera d e l l a  componentistica
automotive italiana con un fatturato
2021 in crescita a 54,3 miliardi di euro
(+16,7%) e un'apertura sempre più
marcata verso powertrain elettrici ed
ibridi .  Di  fronte ad un panorama
internazionale complesso, le imprese

chiedono riduzione dei costi dell'energia, progetti di digitalizzazione e
innovazione, ma anche incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per
le ricariche di auto elettriche. È quanto emerge dall'Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana realizzato dalla Camera di commercio
di Torino e da Anfia. 

A livello di settore, per il 2022 Anfia stima che i volumi della produzione
italiana possano attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al 2021),
mentre le vendite di auto sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità.
"Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del
16,7%, ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide:
alti costi energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto
accelerata transizione ecologica, nonostante il posizionamento prevalente
rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%)", afferma il presidente della
Camera di commercio di Torino, Dario Gallina. 

Per Marco Stella, presidente del gruppo Componenti Anfia, "anche l'export
della componentistica ha visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un
rallentamento nella seconda parte dell'anno per via del protrarsi della crisi dei
semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di
instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata".
Nel 2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83 milioni di
unità, il 5% in più rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni
di veicoli). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma
rispetto al 2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai
volumi pre-Covid.

Nei primi mesi del 2022 l'attività economica ha mostrato una decelerazione
diffusa tra i principali paesi. La crisi Russia/Ucraina ha amplificato criticità
già esistenti: inflazione, ostacoli al funzionamento delle catene del valore,
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aumento della volatilità finanziaria, ulteriori rialzi dei prezzi delle materie
prime energetiche.  Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe attestarsi
attorno agli 80 milioni di autoveicoli (-2,8% sul 2021) mentre in Italia l e
vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità. 

Secondo le stime Anfia, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha
registrato una lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di
sotto di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La
produzione industriale del settore automotive italiano (inclusa la produzione
di carrozzerie e componenti) registra una crescita tendenziale del 18,7% nel
2021 rispetto al 2020 (-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019) e chiude il
consuntivo di gennaio-giugno 2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si stima
che i volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a 730mila
unità (-8,2% rispetto al 2021). A livello mondiale si prevede che la produzione
di autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1%. 

Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l'universo della componentistica
automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e
generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una
riduzione più modesta in termini occupazionali sull'anno precedente, il 2021
mostra una ripresa, con una variazione del +16,7% del volume d'affari e una
sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%). Il Piemonte mantiene il
primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente seguito
da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%).

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi
avutasi nel 2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei
powertrain elettrificati obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con
la transizione in atto. La percentuale dei fornitori che si definiscono con un
buon posizionamento sul comparto dei motori benzina e diesel permane alto
(il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la quota per le alimentazioni a
metano e/o GPL (il 40,1%). Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi
è significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un
posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.
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(Teleborsa) - Sono oltre 2.200 le imprese della filiera della componentistica

automotive italiana con un fatturato 2021 in crescita a 54,3 miliardi di euro

(+16,7%) e un'apertura sempre più marcata verso powertrain elettrici ed ibridi.

Di fronte ad un panorama internazionale complesso, le imprese chiedono

riduzione dei costi dell'energia, progetti di digitalizzazione e innovazione, ma

anche incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le ricariche di

auto elettriche. È quanto emerge dall'Osservatorio sulla componentistica

automotive italiana realizzato dalla Camera di commercio di Torino e da

Anfia. 

A livello di settore, per il 2022 Anfia stima che i volumi della produzione

italiana possano attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al 2021),

mentre le vendite di auto sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità.

"Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%,

ma oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti

costi energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto

accelerata transizione ecologica, nonostante il posizionamento prevalente

rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%)", afferma il presidente della

Camera di commercio di Torino, Dario Gallina. 

Per Marco Stella, presidente del gruppo Componenti Anfia, "anche l'export

della componentistica ha visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un

rallentamento nella seconda parte dell'anno per via del protrarsi della crisi dei

semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di
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instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata". Nel

2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il

5% in più rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni di

veicoli). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma rispetto

al 2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre-

Covid.

Nei primi mesi del 2022 l'attività economica ha mostrato una decelerazione

diffusa tra i principali paesi. La crisi Russia/Ucraina ha amplificato criticità già

esistenti: inflazione, ostacoli al funzionamento delle catene del valore,

aumento della volatilità finanziaria, ulteriori rialzi dei prezzi delle materie

prime energetiche. Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe attestarsi

attorno agli 80 milioni di autoveicoli (-2,8% sul 2021) mentre in Italia le

vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità. 

Secondo le stime Anfia, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha

registrato una lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di

sotto di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La

produzione industriale del settore automotive italiano (inclusa la produzione

di carrozzerie e componenti) registra una crescita tendenziale del 18,7% nel

2021 rispetto al 2020 (-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019) e chiude il

consuntivo di gennaio-giugno 2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si stima

che i volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a 730mila

unità (-8,2% rispetto al 2021). A livello mondiale si prevede che la produzione

di autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1%. 

Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l'universo della componentistica

automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e

generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.

Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una

riduzione più modesta in termini occupazionali sull'anno precedente, il 2021

mostra una ripresa, con una variazione del +16,7% del volume d'affari e una

sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%). Il Piemonte mantiene il

primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente seguito

da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%).

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi

avutasi nel 2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei

powertrain elettrificati obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con

la transizione in atto. La percentuale dei fornitori che si definiscono con un

buon posizionamento sul comparto dei motori benzina e diesel permane alto

(il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la quota per le alimentazioni a

metano e/o GPL (il 40,1%). Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi

è significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un

posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.
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Home  News  Attualità e mercato

Componentistica auto, cosa chiedono le imprese

I numeri della componentistica sono incoraggianti, ma i problemi da affrontare restano molti

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

24 Ottobre 2022 alle 19:26

Di: Eleonora Lilli

Ridurre i costi dell’energia e promuovere progetti di digitalizzazione e innovazione, insieme a
incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le ricariche di auto elettriche. E' questo
che chiedono le imprese che questa mattina, presso il Centro congressi del MAUTO, hanno
partecipato all'edizione 2022 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana,
indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da Anfia.

Cerca un'auto

  CERCA
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Il Presidente della Camera di commercio di Torino, Dario Gallina, ha ricordato come,
nonostante il 2021 si fosse chiuso in ripresa (con un fatturato nazionale in crescita del
16,7%), "oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi
energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione
ecologica, nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali
(73,8%)". Per questo le imprese cercano soluzioni, con "cautela e prudenza".

Intanto i numeri della componentistica auto in Italia sono incoraggianti. Nel 2021 le 2.202
imprese italiane hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso anno
un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro. Rispetto al 2020, c'è quindi una ripresa, con
una variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti
(+0,6%).

In questo quadro complicato le soluzioni che si sono trovate hanno comunque portato buoni
frutti. In particolare le attività che hanno dichiarato un giro d’affari in espansione per il 2021
sono state l'80%. La ripresa, spiega l'Anfia, ha riguardato in modo pervasivo tutte le
categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti che aveva
manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.

In Piemonte (dove con il 33,3% si è mantenuto il primato nazionale per numero di imprese) il
fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il 32,5%
del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno precedente, il
fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati tendenzialmente
stabili. A seguire il Piemonte per numero di imprese ci sono state la Lombardia (il 27%),
l'Emilia-Romagna (il 10,4%) e il Veneto (il 8,8%).

Nel 2021 il 72,9% delle imprese ha avuto Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6% in
Piemonte), sebbene la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis sia lievemente
calata (40,7% in Italia contro il 41,7% del 2020); l’incidenza del fatturato proveniente da altri
costruttori è stata del 59,3%, soprattutto OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e
americani.

La percentuale dei fornitori che hanno detto di avere un buon posizionamento sul comparto dei
motori benzina e diesel è rimasto alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è
rimasta la quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%); ma visto l'aumento della
domanda di auto ibride ed elettriche il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è
diventato significativo per il 37,6% delle imprese (20,6% sulle fuel cells).

La partecipazione della filiera a progetti di sviluppo di nuovi powertrain è in crescita, ma le
imprese che nel 2021 hanno investito in R&S sono diminuite (67%) a causa dei costi troppo
alti, dell’instabilità della domanda (per il 24%) e della carenza di personale qualificato (per il
22,5%).

Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un diffuso bisogno di nuove figure
professionali, da destinare in particolare ai processi produttivi (il 62% delle aziende),
all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai prodotti e materiali (il 48%), nonché alla
sostenibilità ambientale (il 47%).

Fatturato in ripresa

Relazioni e trend
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Secondo le stime ANFIA, nel 2021 la produzione di auto in Italia è salita del 2,4%, ma con
volumi ancora al di sotto di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La
produzione mondiale - dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020
(-15,8%) - è invece aumentata del 3,1%.

Buoni numeri in Sud America (+17,5%) e in Asia (+5,5%), ma se in NAFTA la produzione
è rimasta stabile, in Europa si è ridotta del 3,6%. Bisogna poi ricordare che la localizzazione
della produzione di semiconduttori ha certamente favorito la Cina (maggior produttore al
mondo con oltre 26 milioni nel 2021).

Per il 2022 si stima che i volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a 730mila
unità (-8,2% rispetto al 2021) e quelli mondiali chiudano a -2,1% (previsioni Fitch Solutions).

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti Anfia, "l’export della componentistica ha
visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte
dell’anno per via del protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della
logistica. Nel 2022 - ha aggiunto -, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina
potrebbero portare ad una frenata".

Bisogna poi considerare la domanda mondiale di auto, che sì nel 2021 è salita del 5%
rispetto al 2020 (attestandosi a 83 milioni di unità), ma è diminuita del 9% rispetto al 2019 (91
milioni di veicoli). L’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato dalle crescite
marginali di Europa (+0,4% in EU27, EFTA e Regno Unito), Nord America (+4%) e Cina
(+4%) e in Italia, sebbene la domanda sia aumentata del 6,7% rispetto al 2020, è crollata del
21,8% rispetto ai volumi pre-Covid.

Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe calare del 2,8% sul 2021 e in Italia le vendite di auto
sono previste in calo del 10,3% a 1,3 milioni di unità (previsioni Fitch Solutions).

Di: Eleonora Lilli

Dove e quanto si producono più auto

Le previsioni sulla domanda

Altre notizie

Neutralità e sovranità
tecnologica per l'auto:
parte il Governo Meloni
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INDUSTRIA E FINANZA

Componentisti italiani

2021 positivo, ma è allarme
occupazione per la svolta elettrica

Emilio Deleidi Pubblicato il 24/10/2022  0 commenti       

È un bilancio in chiaroscuro, quello delineato dal Gruppo Componenti

dell’Anfia, nell’ambito dell’annuale Osservatorio sulla componentistica

automotive italiana presentato al Centro congressi del Mauto di Torino. Di

positivo, c'è che il 2021 si è chiuso con numeri in crescita per le 2.202

imprese del settore, che danno lavoro a 168 mila addetti per un fatturato

stimato in 54,3 miliardi di euro; più buie, di contro, sono le previsioni sul

futuro, messo a repentaglio dalla svolta elettrica.

Bene all’estero. Nel 2021, la ripresa del volume d’affari è stata del 16,7%

a sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%), ma bisogna tenere

conto del fatto che il 2020 era stato un anno decisamente anomalo a causa

dell’esplosione della pandemia. In ogni caso, le variazioni positive del

fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutte i settori della

filiera, ma con intensità differenti: quelli che hanno fatto registrare i risultati
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migliori sono i subfornitori (+25,6%), in particolare se si occupano di

lavorazioni (+30%), e gli specialisti dell’aftermarket. Anche l’export della

componentistica ha fatto segnare nel 2021 un recupero (+15,4%)

significativo, pur con un rallentamento registrato nella seconda parte

dell’anno a causa del protrarsi della crisi dei microchip, della carenza di

materie prime e delle difficoltà della logistica. Il 72,9% delle imprese è

risultato avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6% in Piemonte),

ma la quota di fatturato generato in Italia dalle vendite a questo gruppo è

diminuito da 41,7% al 40,7% (solo in Piemonte sale al 49,6% contro il

47,4%); il 59,3%, invece, deriva da altri costruttori, in particolari tedeschi,

francesi (esclusi i marchi Stellantis) e americani.

Le previsioni. Il quadro attuale, però presenta segnali di allarme: secondo

Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti dell’Anfia, nel 2022 "gli

effetti d’instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare a una

frenata; per affrontare le sfide della transizione energetica le nostre imprese,

da quest’anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in

particolare interventi di politica industriale come i contratti di sviluppo e gli

accordi d’innovazione, che agevolano i programmi d’investimento delle

imprese". Aiuti importanti visto che, come ha sottolineato il presidente della

Camera di commercio di Torino Dario Gallina,"il posizionamento delle

imprese rimane ancora per il 73,8% sui motori tradizionali; le aziende,

dunque, cercano soluzioni, investendo in innovazioni di prodotto e mirando

sul mercato del lavoro a nuove competenze, spesso difficili da trovare".

L’allarme. Dal quadro complessivo derivano preoccupazioni legate al futuro

dei 26 mila posti di lavoro nel solo Piemonte in imprese che lavorano

esclusivamente nella realizzazione di motori diesel e a benzina; per questo,

è indispensabile accelerare il trend di aggiornamento e di orientamento

verso i powertrain elettrici e ibridi che, al momento, registrano un

posizionamento significativo soltanto per il 37,6% delle imprese (20,6% in

relazione alle fuel cell). A questo proposito, le aziende segnalano un

bisogno diffuso di nuove figure professionali, da destinare ai processi

produttivi (il 62%), all’automazione e ai sistemi meccatronici (il 53%), ai

prodotti e materiali (il 48%) e alla sostenibilità ambientale (il 47%). Un tema

di grande rilievo, al quale Quattroruote ha dedicato un ampio servizio nel

numero di novembre, presto disponibile.  
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

Presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO l’edizione 2022
dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata
dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica).

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi
per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle
materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica,
nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%)
– spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo
le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni
di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da
trovare: cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in
corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel
2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno
per via del protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica.
Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una
frenata. Per traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da
quest’anno, possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli
interventi di politica industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione,
che agevolano i programmi di investimento delle imprese”.

Il contesto internazionale 2021-2022
Nel 2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il 5% in
più rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni di veicoli).
L’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato dalle crescite marginali di Europa
(+0,4% in EU27, EFTA e Regno Unito), Nord America (+4%) e Cina (+4%). L’area BRIC
rappresenta il 41% della domanda globale di autoveicoli con 34 milioni di unità, grazie
soprattutto alla crescita della Cina, che, nonostante sia stato il primo paese ad essere
colpito dalla pandemia, ha subìto nel 2020 una contrazione più bassa rispetto agli altri
principali mercati, mentre nel 2021 ha registrato una crescita del 4% con 26,3 milioni di
vetture immatricolate ed una quota sul mercato mondiale del 32%.

La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma se confrontiamo il dato
con il 2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre-Covid.

Nei primi mesi del 2022 l’attività economica ha mostrato una decelerazione diffusa tra i
principali paesi. La crisi Russia/Ucraina ha amplificato criticità già esistenti: inflazione,
ostacoli al funzionamento delle catene del valore, aumento della volatilità finanziaria,
ulteriori rialzi dei prezzi delle materie prime energetiche. Il Fondo Monetario
Internazionale ha così rivisto al ribasso le stime di crescita del Pil mondiale per il biennio
2022-2023.
Nel 2022 la domanda mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di autoveicoli
(-2,8% sul 2021); in Italia le vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3
milioni di unità (previsioni Fitch Solutions).

Con 80,1 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2021 torna a crescere
(+3,1%),
dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020 (-15,8%). La fabbricazione
di autoveicoli cresce in Sud America (+17,5%) e in Asia (+5,5%), ma resta stabile in
NAFTA e si riduce in Europa (-3,6% e 16,3 milioni di unità). La localizzazione della
produzione di semiconduttori ha certamente favorito la Cina, che si conferma il maggior
produttore mondiale di autoveicoli (oltre 26 milioni nel 2021).

Secondo le stime ANFIA, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha registrato
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una lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di sotto di quelli pre-
Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La produzione industriale del
settore automotive italiano (inclusa la produzione di carrozzerie e componenti) registra
una crescita tendenziale del 18,7% nel 2021 rispetto al 2020 (-8,5% rispetto a gennaio-
dicembre 2019) e chiude il consuntivo di gennaio-giugno 2022 a -3% su base annua. Per
il 2022 si stima che i volumi della produzione italiana possano attestarsi intorno a
730mila unità (-8,2% rispetto al 2021); a livello mondiale si prevede che la produzione di
autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1% (previsioni Fitch Solutions).

I numeri della componentistica automotive ITALIA
Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive
italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso anno
un
fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.
Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione
più
modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con
una
variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di
addetti (+0,6%).

Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti
i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono
attribuibili ai subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli
specialisti
dell’aftermarket (+19%).

PIEMONTE
Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%),
immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il
8,8%).
In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6
miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%).
Rispetto all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli
addetti sono risultati tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le
variazioni di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020
aveva sofferto con particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

La filiera automotive nel 2021
All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di
restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari
al 60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del
settore.

Dinamiche del fatturato
Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è
risultato pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione,
a fronte del 15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo
tutte le categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti
che aveva manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.
In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono
l’81%, a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

Propensione all’internazionalizzazione
Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende
economicopolitiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della
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logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non
fanno sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio,
vende i propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato
derivante dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

Relazioni con Stellantis
Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti
(l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis,
pari al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello
piemontese (dal 47,4% del 2020 al 49,6%).
Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto
OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto
con le
case costruttrici asiatiche.
Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale
un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i
possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della
fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha
dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%),
segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di
sviluppo.

I trend tecnologici
L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel
2021
e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati
obbligano
tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.
La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto
dei
motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la
quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle
imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.
Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a
progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il
coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma
soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione
delle
emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e alleggerimento
del
peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al
15,6% la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che sviluppano questa
tecnologia

Addetti, competenze e nuovi fabbisogni
Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88%
del 2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro
specificatamente
impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un
diffuso
bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai processi produttivi (il
62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai prodotti e materiali
(il 48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).
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R&S
Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva
diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a
eccezione di alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala
nell’ultimo anno anche la quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore
proiezione verso l’innovazione di prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente)
e una più forte apertura a forme di
collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese. Nell’ultimo triennio, le
motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione sono i costi troppo alti
(per il 25,3% delle imprese con grado di importanza elevato), l’instabilità della domanda
(per il 24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).

La domanda di policy da parte delle imprese
Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni
pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le
iniziative di digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e
l’estensione della CIG, che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema
produttivo italiano nel periodo più acuto della crisi.
Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento
dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e
innovazione (il 71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).
Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la
domanda.
In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica per le auto
elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di incentivi in
tale
ambito.
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L'auto cambia, la filiera ci prova.
Ma il 74% delle aziende lavora
ancora su benzina o diesel
A fronte di numeri positivi della componentistica auto
nel 2021, resta molto da fare sul fronte delle nuove
motorizzazioni. Anche se qualcosa si muove

L'auto cambia. Ma il 74% delle aziende lavora ancora su benzina o diesel

L'auto va veloce verso il suo futuro, ma il resto del settore fatica a stargli
dietro, nella corsa verso le nuove motorizzazioni alternative. Gli ultimi dati
della componentistica auto elaborati da Anfia e Camera di Commercio di
Torino mostrano infatti che il 73,8% delle aziende è ancora legato a benzina
o diesel, mentre chi lavora su motori elettrici o ibridi rappresenta il 37,6%
e solo il 20,6% ha a che fare sulle fuel cells.

C'è chi però ci sta provando 

Questo non vuol dire qualcuno non ci stia provando: nell'ultimo triennio sale
al 29,4% (dal 27,1) la fetta di aziende che partecipa a progetti di sviluppo
per motori elettrici, mentre negli ibridi si sale dal 26,7 al 30,3. Anche chi è
ancora legato ai motori endotermici cerca comunque di limitare le
emissioni, con un 25,2% partecipazione (era al 20%).

Si tratta di cifre su scala nazionale, ma in cui il Piemonte la fa da padrone,
visto che un terzo esatto del settore si trova in terra sabauda (33,3%). La
Lombardia si ferma al 27, mentre Emilia Romagna e Veneto sono ben
distanti, con il 10,4 e l'8,8%.
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Servono competenze
Per compiere i necessari passi avanti, però, le aziende sanno di aver
bisogno di competenze. È salito all'88% il tasso di imprese che hanno
personale laureato, anche se il 62% sa di aver bisogno di nuove figure
professionali specializzate nei processi produttivi. Il 53% nei sistemi
meccatronici e il 47% nella sostenibilità ambientale. 

Sempre meno mamma Fiat? Non qui

In questa dinamica legata al mondo automotive, però, cala invece la
dipendenza delle aziende da Stellantis. Ma non nella nostra regione. Se in
Italia io 72,9% ha rapporti commerciali con il Lingotto, in Piemonte più di 8
aziende su 10 hanno la ex Fiat in portafoglio clienti e il fatturato legato a
questo legame è salito dal 47,4 al 49,6%. In Italia invece la percentuale
scende dal 41,7 al 40,7.

Effetto Stellantis, tra timori e opportunità 
Più in generale, il 66% delle aziende della componentistica valuta la nascita
di Stellantis in sé come un'opportunità, mentre il 34% lo vive come una
problematica. Ciò che spaventa di più è il rischio di spostamento del
baricentro decisionale lontano da Torino e dall'Italia e il timore di veder
calare i volumi di fornitura, mentre le occasioni riguardano le competenze
dell'impresa e la presenza del Gruppo su più mercati.

A seguito della nascita di Stellantis, la componentistica ha messo in campo
acquisizioni o fusioni, ma anche operazioni di internazionalizzazione,
attività di formazione e progetti di innovazione.

Massimiliano Sciullo
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Economia

Auto, Anfia: lavora con Stellantis il
72% delle imprese
componentistica d’Italia
"Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti
(l’80,6% in Piemonte)".

“Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6% in

Piemonte)”. Così il rapporto dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, realizzato

dall’Anfia (Associazione nazionale filiera industria automobilistica) e dalla Camera di commercio di

Torino.

Secondo il rapporto è “in calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7%

in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese (dal 47,4% del

2020 al 49,6%)”.

E’ al 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto tedeschi, francesi

(escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case costruttrici asiatiche.

Di  Alfredo Raimo  - 24 Ottobre 2022
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Per il 66% delle imprese Stellantis è “un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le

preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e

la diminuzione dei volumi della fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il

numero di imprese che ha dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta

fusione (il 58%), segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in

corso di sviluppo”.

LaPresse

Alfredo Raimo
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Auto: fatturato della filiera
componentistica +16,7%, quasi il
40% lavorano sull’elettrico
Il fatturato delle imprese della filiera italiana della componentistica automotive è in
netta ripresa nel 2021 a +16,7%.

Il fatturato delle imprese della filiera italiana della componentistica automotive è in netta ripresa nel

2021 a +16,7%. A fare il bilancio ci pensa il rapporto realizzato dall’Anfia (Associazione nazionale

filiera industria automobilistica) e dalla Camera di commercio di Torino, dedicato alla

componentistica automotive italiana. Le oltre 2.200 imprese italiane “di fronte ad un panorama

internazionale complesso chiedono una riduzione dei costi dell’energia, progetti di digitalizzazione

e innovazione, ma anche incentivi alle immatricolazioni e più infrastrutture per le ricariche di auto

elettriche”.

Di  Alfredo Raimo  - 24 Ottobre 2022

Foto LaPresse - Mourad Balti Touati 17/10/2019 Melfi (Ita) - Stabilimento FCA Cronaca Lo stabilimento FCA di

Melfi con catena di assemblaggio delle automobili Nella foto: assemblaggio della Jeep allo stabilimento fca di

melfi Photo LaPresse - Mourad Balti Touati 17/10/2019 Melfi (Ita) - FCA Factory News The FCA factory in Melfi

with an automobile assembly line In the picture: assembling process of Jeep at the fca factory
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arrestato 57enne nel Trevigiano

Secondo il rapporto oltre il 37% delle imprese della filiera italiana dell’automotive lavora su elettrico

e ibrido: “La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto

dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8%), come consistente è la quota per le

alimentazioni a metano e Gpl (40,1%). Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è

significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il

20,6%”.

Per la filiera delle imprese dell’automotive – viene rilevato – “le misure di sostegno intraprese finora

dalle istituzioni pubbliche sono risultate efficaci soprattutto le iniziative di digitalizzazione e

innovazione delle imprese e l’estensione della Cig, fondamentale nel supportare il sistema

produttivo italiano nel periodo più acuto della crisi”; il 53% chiede “incentivi alle immatricolazioni per

supportare la domanda” e il 46% li chiede per le infrastrutture di ricarica elettrica. Nel 2021 le

imprese della componentistica automotive italiana “hanno impiegato nel settore oltre 168.000

addetti e generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro”. Le variazioni

positive hanno riguardato tutti i segmenti della filiera. Il primato nazionale per numero di imprese

viene mantenuto dal Piemonte (33,3%), immediatamente seguito da Lombardia (27%), Emilia-

Romagna (10,4%). In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a

17,6 miliardi di euro (32,5% del totale). Inoltre – conclude il rapporto – “nel 2021 il 72,9% delle

imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (80,6% in Piemonte)”. Poi, per il 2022

la stima sui volumi della produzione italiana di autoveicoli è di 730mila unità (-8,2% rispetto al

2021).

di Tommaso Tetro

Alfredo Raimo

Auto, Anfia: lavora con Stellantis il Energia, il corridoio di prezzo al Usa, Musk: “Paghiamo troppo per
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Filiera automotive italiana in netta ripresa.
Cosa dice l’Osservatorio sulla
componentistica italiana

 24 Ottobre 2022   Chiara Muresu   Scenari

Oltre 2.200 le imprese della filiera italiana con un fatturato in netta ripresa nel
2021 (+16,7%). Cosa dicono i dati dell’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana della Camera di commercio di Torino e Anfia

Di fronte ad un panorama internazionale complesso, le imprese chiedono riduzione
dei costi dell’energia, progetti di digitalizzazione e innovazione, ma anche incentivi
alle immatricolazioni e più infrastrutture per le ricariche di auto elettriche. Questo
è quello che emerge dall’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana
realizzato dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

OSSERVATORIO SULLA COMPONENTISTICA
AUTOMOTIVE 2022

L’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, è
stata presentata questa mattina presso il Centro congressi del MAUTO. L’indagine
realizzata dalla Camera di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione

Abbonati per leggere
l’agenzia stampa

ABBONATI QUI

Accesso Agenzia
Stampa

15:46

15:40
Espandi live prime, crisi internazionale e transizione Energia, in Slovacchia nuova

centrale nucleare vicina al lancio Energia, Qatar: il commercio di petrolio e


1 / 6

    ENERGIAOLTRE.IT
Data

Pagina

Foglio

24-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18/10 - 24/10 Pag. 24



Nazionale Filiera Industria Automobilistica). All’edizione del 2022
dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di restituzione del
20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al 60,3%, a
riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del
settore.

Dai dati dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana emerge che
nel 2021 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a 83 milioni di unità, il
5% in più rispetto al 2020, ma il 9% in meno rispetto al 2019 (91 milioni di veicoli).
L’andamento delle vendite mondiali è stato influenzato dalle crescite marginali di
Europa (+0,4% in EU27, EFTA e Regno Unito), Nord America (+4%) e Cina (+4%).
L’area BRIC rappresenta il 41% della domanda globale di autoveicoli con 34 milioni
di unità, grazie soprattutto alla crescita della Cina, che, nonostante sia stato il
primo paese ad essere colpito dalla pandemia, ha subìto nel 2020 una contrazione
più bassa rispetto agli altri principali mercati, mentre nel 2021 ha registrato una
crescita del 4% con 26,3 milioni di vetture immatricolate ed una quota sul mercato
mondiale del 32%. La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2021 a +6,7%, ma se
confrontiamo il dato con il 2019, il calo è pari al 21,8%: 463mila veicoli in meno
rispetto ai volumi pre-Covid.

Nei primi mesi del 2022 – secondo quanto rilevato dall’indagine condotta dalla
Camera di commercio di Torino e da ANFIA – l’attività economica ha mostrato
una decelerazione diffusa tra i principali paesi. La crisi Russia/Ucraina ha
amplificato criticità già esistenti: inflazione, ostacoli al funzionamento delle catene
del valore, aumento della volatilità finanziaria, ulteriori rialzi dei prezzi delle
materie prime energetiche. Il Fondo Monetario Internazionale ha così rivisto al
ribasso le stime di crescita del Pil mondiale per il biennio 2022-2023. Nel 2022 la
domanda mondiale potrebbe attestarsi attorno agli 80 milioni di autoveicoli (-2,8%
sul 2021); in Italia le vendite di autovetture sono previste in calo del 10,3% a 1,3
milioni di unità (previsioni Fitch Solutions).

Con 80,1 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale nel 2021 torna a crescere
(+3,1%), dopo i cali consecutivi del 2018, 2019 e, soprattutto, del 2020 (-15,8%). La
fabbricazione di autoveicoli cresce in Sud America (+17,5%) e in Asia (+5,5%), ma
resta stabile in NAFTA e si riduce in Europa (-3,6% e 16,3 milioni di unità). La
localizzazione della produzione di semiconduttori ha certamente favorito la Cina,
che si conferma il maggior produttore mondiale di autoveicoli (oltre 26 milioni nel
2021).

PARLANO GLI ESPERTI

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma
oggi per le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi
energetici e delle materie prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata
transizione ecologica, nonostante il posizionamento prevalente rimanga ancora sui

2 / 6

    ENERGIAOLTRE.IT
Data

Pagina

Foglio

24-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18/10 - 24/10 Pag. 25



Agenzia ambiente

Arera auto

auto elettriche bollette

carbone Cina

Cingolani clima co2

elettricità emissioni

Enea Enel energia

Eni eolico Europa

Fotovoltaico gas

gasdotto gazprom

Germania Gnl

idrogeno Italia MiTe

mobilità nucleare

Opec petrolio pnrr

rifiuti rinnovabili

Russia snam

sostenibilità

Superbonus terna

Ucraina UE

Tag cloud

motori tradizionali (73,8%) – spiega in una nota il Presidente della Camera di
commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le nostre imprese cercano
soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e
cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare:
cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica), in una nota: “Anche l’export della
componentistica ha visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento
nella seconda parte dell’anno per via del protrarsi della crisi dei semiconduttori,
delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al
conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le sfide
della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono contare
anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica
industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano
i programmi di investimento delle imprese”.

Secondo le stime ANFIA, in Italia la produzione domestica di autoveicoli ha
registrato una lieve crescita nel 2021, +2,4%, seppure con volumi ancora al di sotto
di quelli pre-Covid (circa 120mila unità in meno rispetto al 2019). La produzione
industriale del settore automotive italiano (inclusa la produzione di carrozzerie e
componenti) registra una crescita tendenziale del 18,7% nel 2021 rispetto al 2020
(-8,5% rispetto a gennaio-dicembre 2019) e chiude il consuntivo di gennaio-giugno
2022 a -3% su base annua. Per il 2022 si stima che i volumi della produzione
italiana possano attestarsi intorno a 730mila unità (-8,2% rispetto al 2021); a livello
mondiale si prevede che la produzione di autoveicoli si chiuda a fine 2022 a -2,1%
(previsioni Fitch Solutions).

I NUMERI DELLA COMPONENTISTICA
AUTOMOTIVE

Dall’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, emerge che nel 2021
le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive
italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello stesso
anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro. Rispetto al 2020, che si era
chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione più modesta in
termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una
variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di
addetti (+0,6%).
Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente
tutti i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori
sono attribuibili ai subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni
(+30%) e agli specialisti dell’aftermarket (+19%).

IL PIEMONTE DETIENE IL PRIMATO

Il Piemonte, secondo quanto evidenziato dall’indagine, mantiene il primato
nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente seguito da Lombardia
(il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%). In Piemonte il fatturato
generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il 32,5%
del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno
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Unione Europea Usaprecedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono
risultati tendenzialmente stabili. Anche per il Piemonte la crescita è stata
trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le variazioni di maggior crescita sono
state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva sofferto con particolare
enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese.

FATTURATO E INTERNAZIONALIZZAZIONE

L’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana evidenzia che il saldo tra
le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è risultato
pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione, a
fronte del 15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo
pervasivo tutte le categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei
sistemisti e modulisti che aveva manifestato le maggiori difficoltà nel 2020. In
Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono
l’81%, a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le
vicende economicopolitiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie
prime, i costi della logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il
conflitto Russia/Ucraina, non fanno sperare in un vero e proprio cambio di
direzione. Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo
quinquennio, vende i propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta anche la
percentuale di fatturato derivante dall’export, che nel 2021 si attesta in media al
41,8% (era il 37,8% nel 2017).

RELAZIONI CON STELLANTIS

Nel 2021, secondo l’indagine, il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel
proprio portafoglio clienti (l’80,6% in Piemonte). In calo, la quota di fatturato
generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020),
mentre registra un aumento a livello piemontese (dal
47,4% del 2020 al 49,6%). Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente
da altri costruttori, soprattutto OEM tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e
americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale
un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in
Piemonte, i possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la
diminuzione dei volumi della fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno
consecutivo, il numero di imprese che ha dichiarato di non saperesprimere un
giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%), segno tangibile del perdurare
dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di sviluppo.

TREND TECNOLOGICI

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi
avutasi nel 2021 e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei
powertrain elettrificati obbligano tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la
transizione in atto. La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon
posizionamento sul comparto dei motori benzina e diesel, secondo quanto emerge
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dall’indagine, permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la quota
per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%). Il posizionamento sui powertrain
elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha
un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della
filiera a progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-
2021 aumenta il coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per
quello ibrido (30,3%), ma soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso
parte a progetti di riduzione delle emissioni su motore a combustione interna,
attraverso nuovi materiali e alleggerimento del peso dei veicoli (il 25,2%). A
sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6% la porzione di
realtà aziendali che hanno aderito a progetti che sviluppano questa tecnologia.

LA SITUAZIONE DELLE R&S

L’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana evidenzia che LE imprese
che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva diminuzione
nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione di
alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno
anche la quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso
l’innovazione di prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più
forte apertura a forme di collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre
imprese. Nell’ultimo triennio, le motivazioni che principalmente hanno ostacolato
l’innovazione sono i costi troppo alti (per il 25,3% delle imprese con grado di
importanza elevato), l’instabilità della domanda (per il 24%) e la carenza di
personale qualificato (per il 22,5%).

DOMANDA DI POLICY

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle
istituzioni pubbliche, l’indagine sottolinea che per le imprese nel recente passato
sono risultate efficaci soprattutto le iniziative di digitalizzazione e innovazione
delle imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della CIG, che ha svolto un ruolo
fondamentale nel supportare il sistema produttivo italiano nel periodo più acuto
della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al
contenimento dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di
digitalizzazione e innovazione (il 71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S
(il 67%). Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per
supportare la domanda. In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle
infrastrutture di ricarica per le auto elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il
46% individua la priorità di incentivi in tale ambito.
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 La Francia pensa al taglio in bolletta per le imprese, per Meloni l’energia prima sfida
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NOTIZIE | 24 ottobre 2022, 14:25

Componentistica auto: da Stellantis metà dei ricavi

Dario Gallina

Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive italiana hanno
impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e hanno generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a
54,3 miliardi di euro. Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione
più modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una variazione del
+16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%).

Lo si legge nell’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana, indagine
realizzata dalla Camera di commercio di Torino presieduta da Dario Gallina e da Anfia (Associazione
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Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Dalla stessa ricerca emerge che il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese del settore
(il 33,3%), immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%). In
Piemonte, il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il 32,5%
del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno precedente, il fatturato ha dato
segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati tendenzialmente stabili.

In Piemonte, le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono l’81%, a fronte del
16% che ha invece registrato una diminuzione.

Nel 2021 si è assistito a una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende economico-politiche del
2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della logistica, il prolungarsi della crisi dei
semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non fanno sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende i propri prodotti
sui mercati esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato derivante dall’export, che nel 2021 si attesta in
media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

Nel 2021, il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6% in Piemonte);
ma la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020) è
risultata in calo, mentre registra un aumento a livello piemontese (dal 47,4% del 2020 al 49,6%). Vale invece
il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto oem tedeschi, francesi (escluso
Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale un’opportunità (solo il 59% in
Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i possibili cambiamenti rispetto al baricentro
decisionale e la diminuzione dei volumi della fornitura.

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel 2021 e le prospettive
positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati obbligano tutti gli attori della filiera a
confrontarsi con la transizione in atto. La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon
posizionamento sul comparto dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come
consistente è la quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%). Il posizionamento sui powertrain
elettrici e ibridi è significativo per il 37,6% delle imprese mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di
rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a progetti di sviluppo
di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il coinvolgimento sia per il powertrain
elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso
parte a progetti di riduzione delle emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e
alleggerimento del peso dei veicoli (il 25,2%). A

sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6% la porzione di aziende che hanno aderito a
progetti che sviluppano questa tecnologia.

Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un diffuso bisogno di nuove figure professionali, da destinare
in particolare ai processi produttivi (il 62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai
prodotti e materiali (il 48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva diminuzione nel triennio; il
calo ha interessato tutte le categorie di fornitura. Cala nell’ultimo anno anche la quota di addetti in R&S,
benché si rilevi una maggiore proiezione verso l’innovazione di prodotto e una più forte apertura a forme di
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collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese. Nell’ultimo triennio, le motivazioni che
principalmente hanno ostacolato l’innovazione sono i costi troppo alti (per il 25,3% delle imprese con grado
di importanza elevato), l’instabilità della domanda (per il 24%) e la carenza di personale qualificato (per il
22,5%).

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni pubbliche, per le
imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le iniziative di digitalizzazione e innovazione
delle imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della cig, che ha svolto un ruolo fondamentale nel
supportare il sistema produttivo italiano nel periodo più acuto della crisi. Con il ritorno alla normalità, si
richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento dei costi dell’energia elettrica (l’82% degli
operatori), progetti di digitalizzazione e innovazione (il 71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il
67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la domanda.

Ti potrebbero interessare anche:
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Home   Mercato Auto

Servono nuove professionalità per l’elettrico: il 78%
delle imprese è ancora termico

24 ottobre 2022 - Elena Pavin

Nel nostro Paese il 78,8% delle imprese della componentistica automotive è ancora
legato ai motori tradizionali. L'attenzione rivolta alle nuove motorizzazioni elettriche e
ibride è in crescita, ma occupa rispettivamente solo il 29,4 e 30,3% di tutto il
comparto.

I numeri della filiera automotive in Italia sono importantissimi: 2.200 imprese con oltre 168.000 addetti e un fatturato
netto pari a 54,3 miliardi di euro (nel 2021), con una crescita del 16,7%. 
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Quello che preoccupa, in vista della transizione all’elettrico e delle sue sfide, tra innovazione tecnologica, carenza di materiali e
alti costi energetici, è che nel nostro Paese il 78,8% delle imprese della componentistica automotive è ancora legato ai
motori tradizionali. Certo, l’attenzione rivolta alle nuove motorizzazioni elettriche e ibride è in crescita, ma occupa
rispettivamente solo il 29,4 e 30,3% di tutto il comparto.

Non solo costi e ostacoli di produzione, ma anche necessità di figure professionali specializzate che dovranno
necessariamente essere trovate – o formate – nei prossimi cinque anni, in vista delle scadenze Ue. In particolare parliamo di
addetti ai processi produttivi (62%), all’automazione e sistemi meccatronici (53%), ai prodotti e materiali (48%), alla
sostenibilità ambientale (47%).
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I dati arrivano dalle rilevazioni dall’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana della Camera di commercio di
Torino e dell’Anfia, e presentati al Mauto, dai quali si scopre anche che il 15,6% di aziende ha aderito a progetti che
sviluppano tecnologia fuel cell.

Leggi Anche: La filiera della mobilità in Italia è sempre meno automotive.

DOPO LA RIPRESA, NUOVE SFIDE

“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato in crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera si moltiplicano le
sfide: alti costi energetici e delle materie prime, crisi internazionale e accelerata transizione ecologica – ha sottolineato il
presidente della Camera di commercio Dario Gallina – Per questo le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più
all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, difficili da trovare:
cautela e prudenza caratterizzano le prospettive per l’anno“.
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C’era una volta l’auto europea

24 ottobre 2022 - Roberto Mazza

Tutta l'Europa insieme produce circa 16 milioni veicoli all'anno, la sola Cina nel 2021 ne
ha prodotti 26 milioni: l'auto europea sta diventando sempre più rara.

Si teme che l’elettrico influisca negativamente sulla produzione automobilistica europea, ma in realtà la crisi della produzione
è già in atto e riguarda tutte le motorizzazioni.

In circa 15 anni, le auto costruite nel Vecchio Continente sono state sempre di meno, con solo qualche esempio positivo (la
Spagna), e oggi aggravate dalla crisi dei chip e dall’inflazione.

Leggi Anche: Cosa succede all’automotive con gli sconvolgimenti geopolitici?

IN QUESTO ARTICOLO 

C’ERA UNA VOLTA L’AUTO ITALIANA

È l’Italia a guidare questo calo di produzione: nel Bel Paese, tutt’ora il secondo per manifattura, l’auto è sempre meno
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importante, in calo da oltre 10 anni.

La produzione di automobili, infatti, è quella che ha risentito maggiormente delle diverse crisi, che hanno fatto scivolare il
nostro paese al settimo posto (dati Anfia) in Europa, dietro a Spagna, Germania, Francia, Repubblica Ceca, Regno Unito 
Slovacchia, con numeri assai distanti dai fasti degli anni Novanta e dei primi anni Duemila.

Parlando di numeri, tra il 2008 e il 2017 la produzione automobilistica in Italia è calata del 48 %, e arrivando al 2022 si
supera il 50%, tanto che se fino a metà del primo decennio del XXI secolo si producevano oltre 1,5 milioni di esemplari, oggi
si fatica ad arrivare a 700.000.

Leggi Anche: Le 5 auto italiane più vendute di sempre

IL PARADOSSO DELLE ELETTRICHE

Ciò che potrebbe “salvare” l’industria manifatturiera, al contrario di quanto si potrebbe pensare e di quanto erroneamente
diffonde il nuovo Ministro della Mobilità Sostenibile parlando di “regali alla Cina“, è proprio l’auto elettrica.

Per quanto i numeri di vendita siano ancora marginali nel Bel Paese, la produzione di auto elettriche sta aumentando. La Fiat
500 elettrica, prodotta interamente a Mirafiori, è la seconda EV più venduta in Europa e la prima in Italia, con numeri e volumi
quasi paragonabili a quelli di un’auto termica.
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Ma in Italia si producono anche le nuove Maserati Grecale e Gran Turismo Folgore, versioni elettriche dei nuovi prodotti
modenesi, così come i furgoni Citroën Jumper, Fiat Ducato e Peugoet Boxer con le relative versioni a batterie.

Senza dimenticarci che in Italia, a Termoli, Stellantis farà sorgere una delle sue gigafactory, mentre nella provincia di Torino
entro la metà del 2023 partiranno i lavori di ItalVolt, altra gigafactory destinata alla produzione di batterie in loco per ridurre la
dipendenza sia dalla Cina che degli altri Paesi.

Leggi Anche: Dalla Cina con l’elettrone, i nuovi brand in arrivo in Europa

SPAZIO ALL’AUTO CINESE

Nel resto d’Europa le cose vanno meglio, ma il Vecchio Continente non riesce comunque a tenere il passo con la Cina, il
primo produttore mondiale di autoveicoli che nel 2021 ha fatto uscire dalle sue fabbriche oltre 26 milioni di veicoli, con uno
stacco netto dal secondo e dal terzo, ovvero gli USA (9.167.214) e il Giappone (7.846.955).

Una crescita spaventosa. Nel 2000 il panorama era ben diverso, con gli USA a guidare la produzione a un ritmo di 12 milioni di
veicoli l’anno, seguiti dal Giappone con poco più di 10,5 milioni, e dalla Germania con 5,6 milioni.

La Cina negli anni ha goduto della dislocazione della produzione di tutti i produttori occidentali, arricchendosi e creando delle
fabbriche high tech capaci di volume di produzione impensabili alle nostre latitudini, e che oggi la portano ad avere quasi un
terzo di tutta la produzione mondiale.
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Auto: 55% fornitori europei prevede calo fatturato
nel 2023
24 Ottobre 2022

© ANSA

Il 55% dei fornitori europei si attende per il 2023 una contrazione del fatturato

(l'anno scorso era il 54%, ma in primavera la prospettiva sembrava migliorare), il

27% si aspetta di non essere profittevole il prossimo anno. Lo dice un'indagine

sulla percezione dei fornitori sullo scenario attuale e alle sfide, effettuata da

McKinsey, Anfia e Clepa, presentata al Mauto.

    "Fra il 2017 e la prima metà del 2022 - spiega Michele Bertoncello, partner

responsabile del settore automotive di McKinsey - quella dei fornitori auto è

stata la categoria che ha subito di più la pressione dello scenario economico in

termini di riduzione della profittabilità: per i costruttori è aumentata del 2%, per i

dealer del 3%, per i provider di servizi legati all'auto del 2%, mentre i fornitori

sono l'unica categoria che ha perso il 4%". Molti i fattori che hanno determinato

questa situazione: i fornitori non riescono in primo luogo a trasferire gli
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incrementi del costo dell'energia sui costruttori di auto, ma pesano anche i

blackout e la mancanza di gas, la potenziale recessione, l'indisponibilità delle

materie prime.

    "E' uno scenario difficile - osserva Bertoncello - e lo rimarrà per tutto il 2023. Il

concetto di resilienza per i fornitori è assolutamente critico. Questo vuol dire

dedicare significative risorse e pianificazione strategica per far sì che le aziende

siano sempre più agili e in grado di reggere agli choc. Per tanti anni le aziende si

sono concentrate sulla profittabilità di breve termine, ora come tanti altri settori

sta vivendo volatilità incredibili. le imprese devono saper reagire. Bisogna capire

dove sono le catene di subfornitura, considerare i rischi geopolitici quando si

selezionano i fornitori, definire scenari che valutino anche crisi potenziali". 
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Auto: aziende filiera, 60% ricavi non arriva da
Stellantis
24 Ottobre 2022

© ANSA

Nel 2021 il 72,9% delle imprese ha Stellantis nel portafoglio clienti, l'80,6% in

Piemonte. In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al

40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento in Piemonte

(dal 47,4% del 2020 al 49,6%). Vale invece il 59,3% l'incidenza del fatturato

proveniente da altri costruttori, soprattutto tedeschi, francesi (escluso Stellantis)

e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case asiatiche. E' il quadro

delineato dall'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana della

Camera di commercio di Torino e dell'Anfia, presentato al Mauto.

    Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana dell'automotive, con oltre

168.000 addetti, numero stabile rispetto al 202o e un fatturato netto nel 2021

pari a 54,3 miliardi di euro, in crescita del 16,7% La variazione positiva del

fatturato automotive ha interessato tutti i segmenti della filiera, con risultati
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migliori per i subfornitori (+25,6%). Il Piemonte mantiene il primato nazionale per

numero di imprese (33,3%) - seguito da Lombardia (27%), Emilia-Romagna (10,4%)

e Veneto (8,8%) - con un fatturato generato dalla componentistica nel 2021 pari

a 17,6 miliardi (32,5% del totale nazionale) e oltre 58.600 addetti (34,9%).

    Le imprese che hanno investito nel 2021 in R&S sono il 67%, in progressivo

calo nel triennio Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive le

imprese chiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento dei costi

dell'energia elettrica (l'82), progetti di digitalizzazione e innovazione (71%),

nonché gli interventi specifici diretti a R&S (67%). Per il 53% permane la necessità

di incentivi alle immatricolazioni per supportare la domanda, il 43% chiede

incentivi per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica per le auto elettriche. 
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Automotive, 78% imprese ancora legato a motori
tradizionali
24 Ottobre 2022

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 24 OTT - Il 78,8% delle imprese della componentistica

automotive è ancora legato ai motori tradizionali, anche se l'attenzione per il

powertrain elettrico (il 29,4%) e per quello ibrido (30,3%) è in crescita. Il 15,6% di

aziende ha aderito a progetti che sviluppano tecnologia fuel cell. Emerge

dall'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana della Camera di

commercio di Torino e dell'Anfia, presentato al Mauto. Sono oltre 2.200 le

imprese della filiera italiana dell'automotive, con oltre 168.000 addetti, numero

sostanzialmente stabile rispetto al 2020 e un fatturato netto nel 2021 pari a 54,3

miliardi di euro, in crescita del 16,7%. Nei prossimi cinque anni di nuove figure

professionali, da destinare ai processi produttivi (62%), all'automazione e sistemi

meccatronici (53%), ai prodotti e materiali (48%), alla sostenibilità ambientale

(47%).
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    "Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato in crescita del 16,7%, ma oggi

per le imprese della filiera si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle

materie prime, crisi internazionale e accelerata transizione ecologica.

    Per questo le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più all'estero,

investendo in innovazioni di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove

competenze, difficili da trovare: cautela e prudenza caratterizzano le prospettive

per l'anno", afferma il presidente della Camera di commercio Dario Gallina.

    "Anche l'export della componentistica ha visto nel 2021 un netto recupero

(+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell'anno per il protrarsi della

crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica" spiega Marco

Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia. Stella ricorda che "le imprese,

da quest'anno, possono contare sulle misure del fondo automotive, in

particolare gli interventi di politica industriale come i contratti di sviluppo e gli

accordi di innovazione, che agevolano i piani di investimento delle imprese".

(ANSA).
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Home   Motori   Ventiseimila posti a rischio nella filiera della componentistica auto

Motori

Ventiseimila posti a rischio nella
filiera della componentistica auto

TORINO (ITALPRESS) – L’obiettivo dell’Unione europea di fermare la produzione di motori a

combustione interna nel 2035, mette a rischio i 26 mila addetti del settore automotive in Italia

che lavorano esclusivamente per realizzare motori a diesel e benzina. Per loro, soprattutto,

bisogna ricostruire il futuro all’interno di una filiera in sofferenza globale: nel mondo quest’anno

si dovrebbe ro vendere 80 milioni di di veicoli, erano 98 milioni nel 2017. Sono questi alcuni dei

numeri che emergono dall’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla componentistica automotive

italiana della Camera di commercio di Torino e dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera
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Industria Automobilistica). Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono l’universo della

componentistica automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e

generato nello stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.

Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del fatturato e una riduzione più

modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una

variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti

(+0,6%). Le variazioni positive del fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti i

segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i risultati migliori sono attribuibili ai

subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti

dell’aftermarket (+19%). Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il

33,3%), immediatamente seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il

8,8%). In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6

miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto

all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono

risultati tendenzialmente stabili. 

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le variazioni

di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva sofferto con

particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D. All’edizione del 2022

dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di restituzione del 20,9% e un

totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al 60,3%, a riprova dell’interesse che

questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del settore. Per Marco Stella, Presidente del

Gruppo Componenti Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica): “Nel

2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per

traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono

contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica

industriale come i contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi

di investimento delle imprese”. 

Il Presidente della Camera di commercio di Torino, Dario Gallina, aggiunge che “le nostre

imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e

cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e

prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

foto: xb4

(ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività
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info@italpress.com
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È appena stato reso operativo un nuovo interessante contributo: il cosiddetto
bonus scooter e moto. Lo ha reso noto il Ministero dello Sviluppo Economico
(MISE) con un comunicato stampa del 17 ottobre. In particolare, già dal 19
ottobre 2022 i concessionari possono accedere alla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it per prenotare gli incentivi destinati all’acquisto di
ciclomotori e moto elettrici. Vediamo meglio di cosa si tratta e a chi spettano i
nuovi bonus scooter e moto elettici. (InvestireOggi.it)

Su altri media

Segui informazione.it su

informazione.it sul tuo sito

   informazione.it widget

Desideri pubblicare le notizie presenti su

informazione.it sul tuo sito? Sei libero di

farlo.   Scopri come...



  

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18/10 - 24/10 Pag. 47



Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica): “Nel 2022, gli effetti di instabilità
legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata Sono questi
alcuni dei numeri che emergono dall’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana della Camera di commercio di Torino e
dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).
(Quotidiano di Ragusa)

Anche quest'ultimi sono ripartiti da pochi giorni - rivisti e corretti fino alla
versione definitiva, pubblicata in Gazzetta Ufficiale all'inizio del mese di
ottobre: ora non resta che attendere le ore 10 del 2 novembre, momento nel
quale le nuove modifiche saranno finalmente attive. (Tom's Hardware Italia)

Dalle 10 di mercoledì 2 novembre si apriranno sulla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it le prenotazioni per i nuovi incentivi destinati all’acquisto
di auto non inquinanti (emissioni fino a 60 g/km CO2), come stabilito dal Dpcm
adottato dal Governo uscente su proposta del ministro dello sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti. (LinkOristano)

Dal 2 novembre sarà possibile prenotare i nuovi incentivi destinati all’acquisto
di auto non inquinanti, che emettono fino a 60 g/Km di CO2. I cittadini
potranno usufruire di un aiuto per acquistare entro il 2022 veicoli di categoria
M1, elettriche e ibride plug-in. (Avvenire)

A partire dalle ore 10 di mercoledì 19 ottobre 2022 riapre per i concessionari la
piattaforma ecobonus.mise.gov.it per prenotare gli incentivi destinati
all’acquisto di ciclomotori e motocicli elettrici . (Gazzetta del Sud)

L’attesa per vedere l’arrivo dei nuovi bonus è stata molto lunga, ma stando a
quanto riportato dalle prime indiscrezioni sembra che ne sia più che valsa la
pena. (I-Dome.com)
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Ancora nuove informazioni relative agli Ecobonus: sotto una determinata
soglia di reddito spuntano gli incentivi, una vera chance di questo tipo non va
fatta scappare. Non capita due volte di avere una occasione del genere, quando
di parla di ecobonus: infatti, si sta per riaprire a breve un nuovo iter per avere
dei grandi vantaggi da questo punto di vista. Scopriamoli. Si stanno per riaprire
dalle ore 10 del 2 novembre 2022 sulla piattaforma ecobonus. (Motorzoom.it)
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prossimo 2 novembre. Dalle ore 10, dunque, sarà possibile prenotare gli
incentivi sulla piattaforma ecobonus.mise.gov. Lo sconto, ora innalzato del
50%, è destinato all’acquisto di auto non inquinanti fino a 60 g/km CO2. (ZON)

Si concretizza uno degli ultimi atti del ministronel suo incarico allo Sviluppo
economico (nel governo Meloni è il titolare del dicastero dell’Economia).
Ripartono dallesulla piattaformale prenotazioni per i nuovi incentivi destinati
Stampa (Salernonotizie.it)

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della
filiera. Sono questi alcuni dei numeri che emergono dall’edizione 2022
dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana della Camera di
commercio di Torino e dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica). (Quotidiano di Ragusa)

Francia, Macron annuncia un milione di auto elettriche entro il 2027 (Sky Tg24 )

Dalle 10 di mattina del 2 novembre si apriranno le richieste per i nuovi incentivi
auto, ossia gli eco-bonus che tutta la filiera stava aspettando da tempo.
(ilGiornale.it)

Ecobonus per veicoli elettrici e ibridi plug-in Il Ministero dello Sviluppo
Economico ha comunicato che i nuovi incentivi per l’acquisto di veicoli non
inquinanti possono essere richiesti a partire dalle ore 10:00 del 2 novembre.
(Punto Informatico)
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Economia

TORINO

Automotive, il 73,8% imprese
ancora legato a motori a
combustione interna
Il 15,6% di aziende ha aderito a progetti che sviluppano
tecnologia fuel cell.

ECONOMIA  Torino, 24 Ottobre 2022 ore 16:03

Il 73,8% delle imprese della componentistica automotive

è ancora legato ai motori tradizionali, anche se

l'attenzione per il powertrain elettrico (il 29,4%) e per

quello ibrido (30,3%) è in crescita. Il 15,6% di aziende

ha aderito a progetti che sviluppano tecnologia fuel cell.

I dati
Emerge dall'Osservatorio sulla componentistica

automotive italiana della Camera di commercio di Torino

e dell'Anfia, presentato al Mauto. Sono oltre 2.200 le

imprese della filiera italiana dell'automotive, con oltre

168.000 addetti, numero sostanzialmente stabile rispetto

al 2020 e un fatturato netto nel 2021 pari a 54,3 miliardi
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di euro, in crescita del 16,7%. Nei prossimi cinque anni di

nuove figure professionali, da destinare ai processi

produttivi (62%), all'automazione e sistemi meccatronici

(53%), ai prodotti e materiali (48%), alla sostenibilità

ambientale (47%).

Alti costi energetici
"Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato in

crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese della filiera si

moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie

prime, crisi internazionale e accelerata transizione

ecologica.

Per questo le nostre imprese cercano soluzioni,

vendendo di più all'estero, investendo in innovazioni di

prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove

competenze, difficili da trovare: cautela e prudenza

caratterizzano le prospettive per l'anno", afferma il

presidente della Camera di commercio Dario Gallina.

"Anche l'export della componentistica ha visto

nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un

rallentamento nella seconda parte dell'anno per

il protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle

materie prime e della logistica" spiega Marco

Stella, presidente del Gruppo Componenti

Anfia. Stella ricorda che "le imprese, da

quest'anno, possono contare sulle misure del

fondo automotive, in particolare gli interventi di

politica industriale come i contratti di sviluppo

e gli accordi di innovazione, che agevolano i

piani di investimento delle imprese".

LEGGI ANCHE
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TORINO (ITALPRESS) – L’obiettivo dell’Unione europea di fermare la
produzione di motori a combustione interna nel 2035, mette a
rischio i 26 mila addetti del settore automotive in Italia che lavorano
esclusivamente per realizzare motori a diesel e benzina. Per loro,
soprattutto, bisogna ricostruire il futuro all’interno di una filiera in
sofferenza globale: nel mondo quest’anno si dovrebbe ro vendere
80 milioni di di veicoli, erano 98 milioni nel 2017. Sono questi alcuni
dei numeri che emergono dall’edizione 2022 dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana della Camera di commercio di

Torino e dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica). Nel 2021 le 2.202 imprese che compongono
l’universo della componentistica automotive italiana hanno impiegato nel settore oltre 168.000 addetti e generato nello
stesso anno un fatturato stimato pari a 54,3 miliardi di euro.Rispetto al 2020, che si era chiuso con un significativo calo del
fatturato e una riduzione più modesta in termini occupazionali sull’anno precedente, il 2021 mostra una ripresa, con una
variazione del +16,7% del volume d’affari e una sostanziale stabilità del numero di addetti (+0,6%). Le variazioni positive del
fatturato automotive hanno interessato trasversalmente tutti i segmenti della filiera, seppure con intensità differenti: i
risultati migliori sono attribuibili ai subfornitori (+25,6%), in particolare a quelli delle lavorazioni (+30%) e agli specialisti
dell’aftermarket (+19%). Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente
seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%). In Piemonte il fatturato generato dalla
componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il
34,9%). Rispetto all’anno precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati
tendenzialmente stabili. Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le variazioni di
maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva sofferto con particolare enfasi la crisi del
mercato, e dalle imprese di E&D. All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di
restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al 60,3%, a riprova dell’interesse che
questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del settore. Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica): “Nel 2022, gli effetti di instabilità legati al conflitto in Ucraina
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potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno,
possono contare anche sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica industriale come i contratti
di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento delle imprese”. Il Presidente della
Camera di commercio di Torino, Dario Gallina, aggiunge che “le nostre imprese cercano soluzioni, vendendo di più
all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da
trovare: cautela e prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”. foto: xb4 (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Auto elettriche, il mercato cresce: ecco dove sono le prime gigafactory in
Italia

I grandi gruppi, da Iveco a Stellantis, investono in nuovi stabilimenti e
centri di ricerca per la produzione di batterie elettriche Sono 39,3 milioni
gli autoveicoli prodotti nel mondo nel primo semestre 2022, con una
flessione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 2,8 per cento.
Circa un terzo della produzione globale è appannaggio della Cina.
Secondo quanto emerge dall'osservatorio sulla componentistica
automotive italiana di Anfia, l'associazione nazionale filiera industria
automobi l ist ica,  le  prospett ive per  i l  mercato auto non sono
particolarmente rosee. In Italia sono stati prodotti nei primi sei mesi 2022 389mila autoveicoli, in flessione di quasi il
16 per cento rispetto al periodo gennaio‐giugno 2021. Inflazione, perdita del potere di acquisto, incertezza, sommate
alle attese medie per avere l'auto che oscillano tra i 6 e i 12 mesi, non aiutano il settore. C'è però un mercato in pieno
sviluppo, quello dei veicoli ibridi ed elettrici, sui quali i maggiori gruppi stanno investendo anche qui in italia, creando
nuove fabbriche e centri di ricerca. Il contesto italiano Sempre secondo gli ultimi dati dell'osservatorio di Anfia,
nell'ambito della componentistica  che conta oggi in Italia 2.202 imprese, per 54,3 miliardi di euro di fatturato e oltre
168mila addetti  il 67 per cento delle aziende del settore ha investito parte del fatturato in ricerca e sviluppo e il 66
per cento sta spingendo sulle innovazioni di prodotto, tornando sui livelli del triennio 2015‐2017. Il 37,6 per cento
delle aziende del settore dichiara inoltre di aver un posizionamento sul mercato medio o elevato per quanto riguarda
veicoli elettrici e ibridi, settore che inizia a farsi strada e cresce rispetto allo scorso anno. Si amplia inoltre la platea
delle imprese che hanno dichiarano di partecipare a progetti di sviluppo dei nuovi gruppi propulsori per elettrico
(29,9%) o ibrido (30,3%). Ecco quali sono in Italia i principali progetti già avviati di gigafactory, cioè le grandi fabbriche
per la produzione di batterie e auto elettriche. ...
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“Il 2021 si era chiuso in ripresa, con un fatturato nazionale in crescita del 16,7%, ma oggi per

le imprese della filiera automotive si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie

prime, crisi internazionale e soprattutto accelerata transizione ecologica, nonostante il

posizionamento prevalente rimanga ancora sui motori tradizionali (73,8%) – spiega il

Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. – Per questo le nostre

imprese cercano soluzioni, vendendo di più all’estero, investendo in innovazioni di prodotto e

cercando sul mercato del lavoro nuove competenze, spesso difficili da trovare: cautela e

prudenza caratterizzano in ogni caso le prospettive per l’anno in corso”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica): “Anche l’export della componentistica ha visto nel 2021 un netto

recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda parte dell’anno per via del protrarsi

della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e della logistica. Nel 2022, gli effetti di

instabilità legati al conflitto in Ucraina potrebbero portare ad una frenata. Per traguardare le

sfide della transizione energetica, le nostre imprese, da quest’anno, possono contare anche

sulle misure del fondo automotive, in particolare gli interventi di politica industriale come i

contratti di sviluppo e gli accordi di innovazione, che agevolano i programmi di investimento

delle imprese”.

Il Piemonte mantiene il primato nazionale per numero di imprese (il 33,3%), immediatamente

seguito da Lombardia (il 27%), Emilia-Romagna (il 10,4%) e Veneto (il 8,8%).

In Piemonte il fatturato generato dalla componentistica nel 2021 è stato pari a 17,6 miliardi

di euro (il 32,5% del totale nazionale), con oltre 58.600 addetti (il 34,9%). Rispetto all’anno

precedente, il fatturato ha dato segni di recupero (+16,8%), mentre gli addetti sono risultati

tendenzialmente stabili.

Anche per il Piemonte la crescita è stata trasversale a tutti i segmenti della filiera. Le

variazioni di maggior crescita sono state registrate dalla subfornitura, che nel 2020 aveva

sofferto con particolare enfasi la crisi del mercato, e dalle imprese di E&D.

 

La filiera automotive nel 2021

All’edizione del 2022 dell’Osservatorio hanno partecipato 454 imprese, con un tasso di

restituzione del 20,9% e un totale di rispondenti al secondo anno di partecipazione pari al

60,3%, a riprova dell’interesse che questa attività di ricerca riveste fra gli operatori del

settore.

 

Dinamiche del fatturato

Il saldo tra le dichiarazioni di aumento e quelle di decremento del fatturato 2021 è risultato

pari al +65%: sono l’80% le attività che dichiarano un giro d’affari in espansione, a fronte del

15% che registra una riduzione. La ripresa ha riguardato in modo pervasivo tutte le

categorie, ma è risultata più modesta per il segmento dei sistemisti e modulisti che aveva

manifestato le maggiori difficoltà nel 2020.
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In Piemonte le imprese che dichiarano un aumento del fatturato rispetto al 2020 sono l’81%,

a fronte del 16% che ha invece registrato una diminuzione.

 

Propensione all’internazionalizzazione

Nel 2021 si è assistito ad una forte ripresa degli scambi internazionali, ma le vicende

economico-politiche del 2022, come il rincaro dei prezzi delle materie prime, i costi della

logistica, il prolungarsi della crisi dei semiconduttori e il conflitto Russia/Ucraina, non fanno

sperare in un vero e proprio cambio di direzione.

Il 78,3% delle imprese (il 78,8% in Piemonte), dato migliore dell’ultimo quinquennio, vende i

propri prodotti sui mercati esteri. Aumenta anche la percentuale di fatturato derivante

dall’export, che nel 2021 si attesta in media al 41,8% (era il 37,8% nel 2017).

 

Relazioni con Stellantis

Nel 2021 il 72,9% delle imprese risulta avere Stellantis nel proprio portafoglio clienti (l’80,6%

in Piemonte). In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al 40,7% in

Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento a livello piemontese (dal 47,4% del

2020 al 49,6%).

Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente da altri costruttori, soprattutto OEM

tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani. Di minor rilevanza il rapporto con le case

costruttrici asiatiche.

Il 66% delle imprese intravede nella costituzione del nuovo colosso industriale

un’opportunità (solo il 59% in Piemonte); tra le preoccupazioni, soprattutto in Piemonte, i

possibili cambiamenti rispetto al baricentro decisionale e la diminuzione dei volumi della

fornitura. Si mantiene alto, per il secondo anno consecutivo, il numero di imprese che ha

dichiarato di non saper esprimere un giudizio sull’impatto dell’avvenuta fusione (il 58%),

segno tangibile del perdurare dell’incertezza di un’operazione con sinergie in corso di

sviluppo.

 

I trend tecnologici

L’accelerazione della domanda e della produzione di veicoli elettrici e ibridi avutasi nel 2021

e le prospettive positive per una diffusione progressiva dei powertrain elettrificati obbligano

tutti gli attori della filiera a confrontarsi con la transizione in atto.

La percentuale dei fornitori che si definiscono con un buon posizionamento sul comparto

dei motori benzina e diesel permane alto (il 73,8% dei rispondenti), come consistente è la

quota per le alimentazioni a metano e/o GPL (il 40,1%).

Il posizionamento sui powertrain elettrici ed ibridi è significativo per il 37,6% delle imprese

mentre sulle fuel cells ha un posizionamento di rilievo il 20,6% delle rispondenti.

Dopo il lieve calo riscontrato nel 2020, torna ad ampliarsi la partecipazione della filiera a

progetti di sviluppo di nuovi powertrain: considerando il triennio 2019-2021 aumenta il

coinvolgimento sia per il powertrain elettrico (il 29,4%), sia per quello ibrido (30,3%), ma

soprattutto incrementa la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione delle

emissioni su motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e alleggerimento del

peso dei veicoli (il 25,2%). A sottolineare il crescente interesse per le fuel cell, arriva al 15,6%

la porzione di realtà aziendali che hanno aderito a progetti che sviluppano questa

tecnologia.
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Addetti, competenze e nuovi fabbisogni

Aumentano le imprese con personale interno laureato, passate dall’84% del 2017 all’88% del

2021, ma questo non ha comportato un incremento della forza lavoro specificatamente

impiegata in ricerca e sviluppo. Per i prossimi cinque anni le imprese segnalano un diffuso

bisogno di nuove figure professionali, da destinare in particolare ai processi produttivi (il

62% delle aziende), all’automazione e sistemi meccatronici (il 53%), ai prodotti e materiali (il

48%), nonché alla sostenibilità ambientale (il 47%).

R&S

Le imprese che hanno investito nell’anno 2021 in R&S sono il 67%, in progressiva

diminuzione nel triennio; il calo ha interessato tutte le categorie di fornitura, a eccezione di

alcuni segmenti, quali gli E&D, che tornano ai livelli del 2019. Cala nell’ultimo anno anche la

quota di addetti in R&S, benché si rilevi una maggiore proiezione verso l’innovazione di

prodotto (il 55% a fronte del 40% dell’anno precedente) e una più forte apertura a forme di

collaborazione nelle attività di ricerca, specie con altre imprese. Nell’ultimo triennio, le

motivazioni che principalmente hanno ostacolato l’innovazione sono i costi troppo alti (per il

25,3% delle imprese con grado di importanza elevato), l’instabilità della domanda (per il

24%) e la carenza di personale qualificato (per il 22,5%).

 

La domanda di policy da parte delle imprese

Quanto alle misure di sostegno alla filiera automotive intraprese finora dalle istituzioni

pubbliche, per le imprese nel recente passato sono risultate efficaci soprattutto le iniziative

di digitalizzazione e innovazione delle imprese (Piano transizione 4.0) e l’estensione della

CIG, che ha svolto un ruolo fondamentale nel supportare il sistema produttivo italiano nel

periodo più acuto della crisi.

Con il ritorno alla normalità, si richiedono soprattutto iniziative dirette al contenimento dei

costi dell’energia elettrica (l’82% degli operatori), progetti di digitalizzazione e innovazione (il

71%), nonché gli interventi specifici diretti a R&S (il 67%).

Per il 53% permane la necessità di incentivi alle immatricolazioni per supportare la

domanda. In un quadro di ritardo nazionale nello sviluppo delle infrastrutture di ricarica per

le auto elettriche rispetto ai principali Paesi europei, il 46% individua la priorità di incentivi in

tale ambito.
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Home   Smart Mobility

FORUM Automotive 2022: ci si prepara ad una grande
novità

20 ottobre 2022 - Elena Pavin

Forum Automotive torna in scena il 24 e 25 ottobre a Milano. Ecco il programma
dell'evento e cosa ci possiamo aspettare da questa nuova edizione.

Forum Automotive torna in scena il 24 e 25 ottobre a Milano. Dopo una prima sessione di discussione, in streaming, sarà
dedicata al confronto tra gli esponenti della filiera della mobilità: punto focale dell’incontro saranno i concessionari alle
prese con il passaggio alle vesti di agenti.
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Il 25 ottobre, poi, sul palco di FORUM Automotive si discuterà dei cambiamenti in atto, aumento dei costi energetici,
transizione a singhiozzi, infrastrutture ed elettrificazione, durante tre talk. Chiuderanno i lavori Pierluigi Bonora e Toni
Purcaro, Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President DEKRA Group – Head of Region CEEME, che presenteranno una
novità in tema di autotrasporto e autotrasportatori.

Leggi Anche: Com’è andato il Forum Automotive di marzo.

IL PROGRAMMA DEL 25 OTTOBRE DI FORUM AUTOMOTIVE

Ore 8.50 Saluti del giornalista e promotore di #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora

Ore 9.00 Pierluigi Bonora, introduce la quinta edizione del Premio “DEKRA Road Safety Award”.
Motivazione e consegna del riconoscimento, a cura di Toni Purcaro, Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President DEKRA
Group – Head of Region CEEME

Ore 09.30 – Primo talk show – Italia, fucina di start-up automotive: i protagonisti, le idee, il futuro – Modera il giornalista
Luca Talotta

Partecipano:
Gabriele Ferrieri, Presidente ANGI (Associazione nazionale giovani innovatori)
Hazim Nada, AEHRA Co-Founder, Chairman and Chief Executive Officer
Ludovico Campana, Amministratore Delegato TUC.technology
Eugenio Razelli, Presidente Motor Valley Accelerator
Alberto Stecca, Amministratore Delegato Silla Industries

“L’elettrificazione che passa attraverso le infrastrutture: difficoltà e opportunità” – Modera il giornalista Luca Talotta
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Partecipano:

Costantino Fassino, Responsabile di Commercial Operations di Free2move eSolutions
Marc-Oliver Rossi: Chief Commercial Officer Italia di Atlante

Ore 10.50 – Secondo talk show – Come cambia l’offerta in Italia. Cinesi pronti all’invasione – Modera Umberto Zapelloni,
Responsabile inserto Mobilità il Foglio

Partecipano:
Andrea Bartolomeo, Country Manager – Vice President at MG Motor Italy
Dino Brancale, Amministratore Delegato AVL
Michele Crisci, Presidente Volvo Italia
Federico Daffi, Presidente di Eurasia Motor Company
Marco Saltalamacchia, Executive Vice President & CEO del Gruppo Koelliker

Ore 12.00 – Terzo talk show – Imprese automotive tra riconversione all’elettrico e bollette impazzite – Modera Pierluigi
Bonora, promotore di #FORUMAutoMotive

Partecipano:
Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA
Corrado La Forgia, Vice Presidente Federmeccanica con delega alla Transizione Tecnologica ed Ecologica
Rocco Palombella, Segretario Generale UILM
Michele De Palma, Segretario Generale FIOM
Ferdinando Uliano, Segretario Nazionale Fim Cisl

Chiusura lavori di Pierluigi Bonora con Toni Purcaro, Chairman DEKRA Italia, Executive Vice President DEKRA Group –
Head of Region CEEME, il quale presenterà un importante novità in tema di autotrasporto e autotrasportatori.

***
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Vega EditriceIl Mondo dei TrasportiMDT PlayersPaolo Altieri

Lunedí,
24
Ottobre
2022

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Nasce progetto 'ANFIA DrivESG Transition' per
supporto a imprese automotive
Lunedí, 24 Ottobre 2022

In un momento di grande attenzione ai temi della
sostenibilità e nel pieno di una sfidante transizione
energetica, ecologica e produtt iva per l ’ industr ia
automotive, ANFIA, in partnership con Energy Saving,
Esgeo ed Elea, lancia il progetto “ANFIA DrivESG
Transition”, con l’intento di sensibilizzare e supportare le
imprese della filiera automotive nel raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile negli ambiti Environment,
Social e Governance (ESG), rispetto ai quali un’azienda
può certificare la solidità del proprio impegno attraverso
un vero e proprio rating ESG.
Lo sviluppo sostenibile di un’organizzazione è un
processo continuo che deve coniugare aspett i  di
sostenib i l i tà  ambientale,  socia le ed economica.

L’attenzione per la sostenibilità ha un impatto concreto sul modo in cui l’organizzazione viene
percepita dal mercato, con conseguenze dirette sulle performance finanziarie, di accesso al credito e
sulla reputazione del management. È un criterio di selezione da parte di investitori, banche e grandi
aziende e un efficacie strumento di comunicazione per trasmettere i valori della trasparenza, del
coinvolgimento e della consapevolezza.
L’offerta che ANFIA e i suoi partner hanno ideato per aiutare le imprese a strutturare questo processo
e a mantenerne la validità e l’efficacia nel tempo, si articola nella creazione di uno sportello dedicato
per erogare un servizio di consulenza specializzata e dare un supporto tailor-made su un pacchetto di
specifici progetti di sostenibilità e nella proposta di percorsi formativi sulla sostenibilità.
Il pacchetto dei progetti di sostenibilità, con un supporto consulenziale sui tre livelli della strategia
d’impresa, del modello di business e dei meccanismi operativi, comprende: in ambito energia il
Progetto Zero e-Mission, che punta a far conseguire alle aziende clienti un obiettivo di neutralità
emissiva definendo un percorso strategico nel tempo; il Progetto Welfare, che ha l’obiettivo di
sviluppare un piano strategico aziendale garantendo la sostenibilità sociale ed economica
dell’azienda toccandone anche gli aspetti di governance; la Redazione del Bilancio di Sostenibilità, un
documento che contribuisce a misurare e monitorare l’impatto economico, ambientale e sociale
dell’azienda e a rendicontarne gli impegni e i risultati raggiunti.
I percorsi formativi sulla sostenibilità, in partenza il prossimo gennaio, saranno tre: uno pensato per
diversi ruoli organizzativi – dall’imprenditore alle figure di top-middle management al buyer e
all’energy manager – uno pensato per la figura del CSR Specialist e uno specificamente dedicato alla
redazione del Bilancio di Sostenibilità dell’impresa. I percorsi formativi combineranno più moduli da
due ore ciascuno e saranno fruibili online in diretta o in e-learning (formazione asincrona). 
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ANFIA, in partnership con Energy Saving, Esgeo ed Elea,
supporterà le imprese della filiera automotive, attraverso uno
sportello dedicato e un pacchetto formativo ad hoc, nel
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile negli ambiti
Environment, Social e Governance (ESG). Il 10 novembre alle 10.30
il webinar di presentazione del progetto.

ANFIA DrivESG Transition – In un momento di grande attenzione ai temi della sostenibilità e

nel pieno di una sfidante transizione energetica, ecologica e produttiva per l’industria

automotive, ANFIA, in partnership con Energy Saving, Esgeo ed Elea, lancia il progetto

“ANFIA DrivESG Transition”, con l’intento di sensibilizzare e supportare le imprese della

filiera automotive nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile negli ambiti

Environment, Social e Governance (ESG), rispetto ai quali un’azienda può certificare la solidità

del proprio impegno attraverso un vero e proprio rating ESG.

NASCE IL PROGETTO “ANFIA DrivESG
Transition”
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Breaking news

Crescita mercato auto Europa: settembre
positivo (+7,9%)

Bev Italy Index terzo trimestre 2022:
mercato auto elettriche -34,8%

Mobilità degli italiani: l’81% ritiene l’auto il
veicolo più comodo

Lo sviluppo sostenibile di un’organizzazione è un processo continuo che deve coniugare

aspetti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. L’attenzione per la sostenibilità ha

un impatto concreto sul modo in cui l’organizzazione viene percepita dal mercato, con

conseguenze dirette sulle performance finanziarie, di accesso al credito e sulla reputazione del

management. È un criterio di selezione da parte di investitori, banche e grandi aziende e un

efficacie strumento di comunicazione per trasmettere i valori della trasparenza, del

coinvolgimento e della consapevolezza.

ANFIA DrivESG Transition

L’offerta che ANFIA e i suoi partner hanno ideato per aiutare le imprese a strutturare questo

processo e a mantenerne la validità e l’efficacia nel tempo, si articola nella creazione di uno

sportello dedicato per erogare un servizio di consulenza specializzata e dare un supporto

tailor-made su un pacchetto di specifici progetti di sostenibilità e nella proposta di percorsi

formativi sulla sostenibilità.

Il pacchetto dei progetti di sostenibilità, con un supporto consulenziale sui tre livelli della

strategia d’impresa, del modello di business e dei meccanismi operativi, comprende: in

ambito energia il Progetto Zero e-Mission, che punta a far conseguire alle aziende clienti un

obiettivo di neutralità emissiva definendo un percorso strategico nel tempo; il Progetto

Welfare, che ha l’obiettivo di sviluppare un piano strategico aziendale garantendo la

sostenibilità sociale ed economica dell’azienda toccandone anche gli aspetti di governance; la

Redazione del Bilancio di Sostenibilità, un documento che contribuisce a misurare e

monitorare l’impatto economico, ambientale e sociale dell’azienda e a rendicontarne gli

impegni e i risultati raggiunti.

I percorsi formativi sulla sostenibilità, in partenza il prossimo gennaio, saranno tre: uno

pensato per diversi ruoli organizzativi – dall’imprenditore alle figure di top-middle

management al buyer e all’energy manager – uno pensato per la figura del CSR Specialist e

uno specificamente dedicato alla redazione del Bilancio di Sostenibilità dell’impresa. I percorsi

formativi combineranno più moduli da due ore ciascuno e saranno fruibili online in diretta o

in e-learning (formazione asincrona). Il progetto verrà presentato Giovedì 10 novembre alle

10.30 con il webinar “ANFIA

DrivESG Transition: un network per imprese sostenibili” Link per l’iscrizione:

https://bit.ly/3z020jb
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